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Entro la mezzanotte di oggi l'assemblea sarà sciolta 

Una seduta-fiume ha 
chiuso i lavori del 
consiglio comunale 

Si è riusciti ad approvare la delibera di revisione del PRG nella XX circoscrizione: 900 
ettari in più per il verde e i servizi • Varata la ristrutturazione degli uffici capitolini 

Nuovi pesanti aumenti dei generi di più largo consumo 
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Patate novelle a 750 lire il chilo 
e il prezzo all'ingrosso sale ancora 
Ieri ai mercati generali le quotazioni sono arrivate fino a 650 lire — « S i tratta di un prodotto indispensabile e non facilmente sostituibile» 
Lunedi nuova riunione per i prezzi concordati — Il 47 per cento della spesa totale delle famiglie nella regione assorbito dall'acquisto di alimenti 

Il listino dell'ente 
comunale di consumo 
# Questo è i l listino aggiornato dei prezzi 
al minuto prat icat i dall 'Ente comunale di 
consumo. E' possibile trovare gl i spacci 
dell'ente anche In molt i mercati copert i . 
Per tutte le qualità di riso sono previsti 
leggeri aumenti. ' 

200 

Pasta semola conf. 500 gr. 
Prosciutto d i montagna al kg . 
Riso superano Roma kg. 1 
Riso fino kg. 1 
Riso Arborio kg . 1 
Riso originario kg. 1 
Caciotta F.A.S. (toscana) al kg . 
Caciotta Belinga al kg. 
Caciotta di pecora al kg . 

215 
5800 

500 
450 
550 

407 
2700 
2500 

3200 

Latt ic ini (100 grammi) 
Pecorino romano al kg. 
Burro Lazio al kg. 
Burro da tavola al kg. 
Margar ina romanina gr 
Pomodori pelati kg. 1 
Pomodori pelati kg. 0,500 
Pomodori pelati kg. 1,200 
Lenticchia lessata gr. 500 
Fagioli cannellini lessati 
Fagioli cannellini secchi gr 
Fagioli borlotti gr. 500 
Olio di oliva al l i tro 
Olio di oliva extra al l i t ro 
Olio di semi di soja al l i t ro 

500 

220 

4000 
3000 
2800 
180 
230 
120 
250 
180 
200 
350 
450 

1670 
1750 
690 

Una girandola di deli
bere ha messo ieri la pa
rola fine ai 5 anni di vita 
del consiglio comunale. En
tro la mezza notte di oggi 
l'assemblea sarà stata uffi
cialmente sciolta, e comince
rà subito dopo la campagna 
elettorale. Nell'aula di Giulio 
Cesare torneranno a riunir
ei ì consiglieri eletti nella 
consultazione del 20 giugno. 
Nelle prossime ore, convoca
ta una seduta straordinaria 
di giunta, il sindaco Da rida 
rassegnerà le proprie dimis
sioni dalla testa della ammi
nistrazione: glielo impone la 
legge, visto che si presenterà 
candidato del suo partito al
la Camera dei deputati. 

In un'aula affollatissima — 
centinaia di dipendenti del 
patronato scolastico e delle 
6cuole materne hanno aspet
ta to l'esame delle delibere che 
li riguardavano — l'assemblea 
capitolina ha consumato le 
sue ultime battute a un rit
mo quasi frenetico, per va
rare almeno alcune decisio
ni più importanti rimaste per 
anni bloccate dalla ben nota 
lentezza delle amministrazio
ni dirette dalla DC. Si è fat
to in tempo a varare due 
grosse decisioni, una urbani
stica, l'altra, riguardante la 
macchina burocratica capito
lina. All'unanimità, con la 
Gola astensione del MSI, è 
Etata approvata la delibera 
sulla ristrutturazione degli 
uffici e dei servizi tecnici 
comunali e ancora all'unani
mi tà è passato anche il 
provvedimento sulla revisione 
del PRG nel territorio della 
X X circoscrizione. Il che vuol 
dire concretamente che i 
quartieri Delle Vittorie e Tor 
di Quinto, e i comprensori 
limitrofi t ra la Cassia e ìa 
Flaminia (La Storta. Cesano. 
Tomba di Nerone, Prima Por
ta, Isola Farnese, Labaro, 
La Giustiniana e l'Acqua Tra
versa) guadagnano 900 etta
ri dì aree destinate a verde 
e servizi mentre vengono eli
minati circa 5 milioni di me
tr i cubi di previsti insedia
ment i edilizi. 

n risultato si è ot tenuto 
eliminando o ridimensionan
do le previsioni di espansio
ne in numerose zone: è sta
to eliminato, ad esemrr.o. lo 
Insediamento a Tor di Quin
to — trasformato in servi
zi e verde pubblico, e pri
vato — ridotto della metà 
quello dell'Inviolatella, can
cellato quello previsto pres
so il Parco di Veio, che sa
rà rimpiazzato da verde pub
blico. 

La delibera è tornata in 
aula dopo che ieri mat t ina 
la commissione urbanistica 
l'aveva riesaminata. Dalla ve
rifica sono usciti emenda
menti migliorativi. Dalle nor
me tecniche di at tuazione 
sono stati infatti stralciati 
i punti relativi alla conven
zione con la immobiliare 
« Beni stabili » che prevede
vano la realizzazione di in
sediamenti di edilizia resi
denziale per circa 200 mila 
metri cubi e a l t ret tant i di 
edilizia non residenziale. Lo 
stralcio significa in pratica 
che il complesso non sarà 
per ora realizzato. Se ne do
vrà ridiscutere, sulla base 
però di un impegno a ridi
mensionare a 65 mila metri 
cubi il complesso non resi
denziale. Per il comprensorio 
dell'Acqua Traversa, infine. 
la concessione delle licenze 
edilizie è s tata subordinata 
oltre che alla cessione gra
tui ta , da par te dei proprie
tari dei terreni, delle aree 
destinate a verde e servizi 
— gli oneri di esproprio sa
r anno a loro carico, per un 
totale previsto di 337 milio
ni — anche alla esistenza 
degli impianti fognanti o al
la sollecita realizzazione di 
depuratori. 

La futura assemblea e la 
amministrazione che nasce
ranno dal voto del 20 giu
gno si troveranno a dispor
re. dopo la delibera sulla 
ristrutturazione di uffici e 
servizi varata dal consiglio 
In aper tura di seduta, di 
una macchina capitolina pro
fondamente modificata. 

Per essere più precisi, do-
VTmnno anzi tut to lavorare 

per rendere concrete le in
dicazioni della delibera, en
tro un tempo massimo di 
ciiecc mesi. L'approvazione 
del provvedimento ha richie
sto una lunga e vivace di
scussione e su alcuni emen
damenti c'è stata, si può di
re, battaglia. 

Il PCI, attraverso il com
pagno Vetere, capogruppo, ha 
espresso voto a favore, tenen
do conto deile modifiche che 
i consiglieri comunisti sono 
riusciti ad apportare: un «sì» 
che è in ogni caso anzitutto 
un « si » al processo di ri
strutturazione e che impegna 
la giunta a portare avanti , 
fino a che resterà in carica» 
un rapporto con i sindacati 
su queste questioni. 

Lf ristrutturazione poggia 
su due principi. Da una par
te una nuova organizzazione 
degli uffici circoscrizionali in 
cinque branche: amministra
tiva. tecnica, sociosanitaria, 
scolastica-culturale, di vigi
lanza urbana. Dall 'altra, ri
composizione unitaria degli 
uffici centrali che gestiranno 
le materie non affidate agli 
organismi del decentramento. 

Questi uffici, come è noto. 
vengono unificati in 8 dipar
t imenti : personale e servizi 
amministrativi, bilancio e pro
grammazione. pianificazione 
urbanistica, opere pubbliche. 
ambiente, scuole, commercio. 
at t ività culturali e del tempo 
libero. I servizi di program
mazione vengono distinti da 
quelli di pianificazione e en
trambi da quelli di attuazio
ne, mentre, tanto nelle cir
coscrizioni che negli uffici 
centrali viene introdotto il 
criterio della collegialità del
l'attività di dirigenza. 

Sono state anche fornite 
indicazioni per uno snellimen
to dei procedimenti e per la 
contrazione del numero di 
personale in funzione negli 
uffici centrali, da ridimen
sionare a vantaggio di quelli 
circoscrizionali. 

Col voto contrario del PCI 
è stato approvato il piano 
particolareggiato che prevede 
la costruzione nella IV circo
scrizione, nella zona della 
Marcigliana. di un autoporto 
di 2 milioni di metri cubi ai 
bordi dell'Autosole. Un prov
vedimento — ha rilevato il 
compagno Buffa — che non 
fa certo gli interessi degli 
utenti romani, dei grossisti, 
i quali si erano dichiarati di
sponibili a contribuire alla 
realizzazione di una s t ru t tura 
pubblica che non dovesse pa
gare la taglia della rendita. 

A notte inoltrata, mentre 
il giornale andava in macchi
na. il consiglio ha affrontato 
il problema del nuovo regola
mento delle scuole materne. 
dopo aver varato quello per 
gli addetti ai servizi scolasti
ci e parascolastici che risolve 
l'annosa questione del patro
nato. 

Si è accesa una lunga di
scussione. Infine la giunta ha 
rit irato il provvedimento sul
le scuole materne, dopo che 
il PCI si era detto disposto 
a discutere a oltranza per 
correggere le gravi storture. 
n dibattito quindi è andato 
ancora avanti su una sene d: 
altre questioni. 

Nella matt inata , la commis
sione al bilancio e p a t n m o 
nio. nella sua ultima riunio
ne. aveva rit irato l'ordinan
za di sospensione dell'appal
to delle Capannelle alla so
cietà omonima, visto che 
questa si è impegnata a ver
sare i 250 milioni dei cano
ni arretrat i . Ha inoltre dato 
il suo assenso alla proposta 
dell'ACEA di gestire essa 
stessa in economia (330 milio
ni di costo. 20 dipendenti) 
il servizio di esazione delle 
bollette, per il quale il Co
mune ha finora sborsato al
l'istituto tesoriere (il Monte 
dei Paschi) 1 miliardo e 
mezzo all 'anno. 

NEL GRAFICO: la dispo
nibilità complessiva di a ra* 
per verde • serviti (in etta
ri) nella X X circoscrizione 
— divisa per ione urbanisti
che — dopo la revisione del 
PRO. Nelle zone segnate da 
asterisco le previsioni di 
PRO non hanno subito so» 
stanziali modifiche, 

L'assalto davanti a l la sede d i Largo Loria, sulla Cristoforo Colombo 

Annullata 
la sentenza 

di assoluzione 
di «Joe Le Maire» 
La sentenza di assoluzione 

formulata dalla Corte di As
sise di Appello di Roma nei 
confronti di Giuseppe Rossi 
detto « Joe le Maire », Daniel 
Micheluzzi e Tony Riccobe-
ne è stata annullata dalla 
Cortedi Cassazione. I tre im
putat i erano stati condannati 
in primo grado a 25 anni 
di reclusione perché ritenuti 
responsabili dell'uccisione di 
Enrico Passigli, socio di Jo le 
Maire, avvenuta la notte del 
23 dicembre 1970. 

In appello 1 tre vennero 
prosciolti per insufficienza di 
prove e rimessi in libertà. Ma 
contro questa sentenza il pub-
bico ministero fece ricorso 
in Cassazione e la Suprema 
Corte ha deciso ieri di rin
viare gli a t t i del procedimen
to ad una nuova Corte di 
Assise d'Appello per un al tro 
giudizio a carico di « Jo le 
Maire» e Daniel Micheluzzi. 
Il terzo imputato. Tony Ric-
cobene, dopo la scarcerazio
ne è stato trovato ucciso 

Le palate novelle sono ormai arr ivate alla soglia di 800 lire al chilo. La quota « record » è stata per ora raggiunta solo 
in alcuni negozi del centro, ma il prezzo medio di vendita è stato ieri di ben 750 l ire, sia nei negozi periferici che nei mer
catini r ional i . Quello che più ha lasciato perplesse le massaie, rassegnate a rinunciare alla qualità delle « novelle », è stata 
la contemporanea crescita del prezzo delle patate d i minor pregio, giunte a 650-700 l i re al chilo. « E non è finita —- ha 
detto la proprietar ia di un negozio di erba e frut ta di San Lorenzo, la signora Silvana Dentini — se oggi possiamo ancora 
vendere le patate a 750 l i re, è perchè le abbiamo acquistate ai mercat i generali qualche giorno fa. quando ancora i l loro 

prezzo all'ingrosso non supe
rava le 600 lire ». E, in ef
fetti, ieri matt ina la quota
zione a via Ostiense aveva 
raggiunto punte di 650 lire, 
sempre considerando che la 
« tara » (le cassette, gli im
ballaggi, ecc..) viene pesata 
con la merce e pagata dal 
dettagliante come tale. 

« E' necessario indirizzare 
il consumatore su altri pro
dotti di stagione — suggeri
sce un altro commerciante, 
sempre di San Lorenzo — 
oggi, ad esempio, mi sembra 
che gli spinaci, la bieta e gli 
stesst broccoletti siano più 
convenienti e meno costosi 
deile patate». 

Che quello delle patate sia 
un fenomeno particolarmente 
vistoso e, in un certo qual 
senso, non indicativo del
l 'andamento complessivo del 
mercato è evidente. Non tut
ti i prodotti hanno fortuna
tamente seguito la « s t r ada» 
delle patate, che. in un anno, 
hanno praticamente triplica
to il loro prezzo. « iì/a si trat
ta. pur sempre, di un ali
mento indispensabile — ri
bat te la signora De Toma, 
un'acquirente, — HOU /acil-
niente sostituibile. D'accordo. 
se aumentano le banane o i 
carciofi se ne può fare a me
no, ma alle patate, soprat
tutto per i bambini o per gli 
anziani, prima o poi bisogna 
far ricorso ». E' questo, co
munque. un ulteriore sinto
mo della situazione di preca
rietà e disagio in cui una 
mancata programmazione de
gli acquisti e le carenze del
l'intervento pubblico hanno 
gettato il mercato alimenta
re cittadino. 

Non è. infatti, possibile che 
11 cosidetto « prezzo di mer
ca to» delle patate sia oggi 
coi>i sproporzionatamente ele
vato. senza che altri elemen
ti. parzialmente o totalmen
te eliminabili, vi abbiano con
corso. Anche in questa vicen
da l'assenza di solide strut
ture associative t ra i com
mercianti e di un rapporto 
diretto tra la vendita e la 
produzione (le pata te «novel
le » sono o non sono un pro
dotto nazionale?) e lo s ta to 
di abbandono in cui è s ta ta 
lasciata per anni l'agricol
tura della regione hanno con
tribuito ad aggravare il feno
meno, più generale, del caro
vita. Ed è proprio per elimi
nare questi « imbuti » del si
s tema distributivo romano, al
meno per alcuni prodotti di 
più largo consumo, quelli del 
cosidetto « paniere » della 
massaia, che la commissione 
commercio del Comune ha 
sollecitato, sin dagli inizi del 
mese scorso, un accordo tra i . 
rivenditori e i produttori sui 
prezzi di alcuni generi ali
mentari . Li ricordiamo, per
ché ormai pare possibile che 
l'operazione entr i finalmente 
in fase operativa con la riu
nione del comitato tecnico 
per i prezzi « concordati » pre
vista per lunedi prossimo. So
no i pomodori pelati, il pro
sciutto romanesco, l'olio di 
oliva, l'olio di semi, il burro, 
la margarina, il formaggio. 
la pasta, il riso e i legumi 

Squadracela fascista aggredisce 
i lavoratori degli uffici Enel 

Bottiglia incendiaria contro la sezione del PCI di S. Giorgio a Liri Comunicato della Federazione di Frosinone 

Arrestati 
10 borseggiatori 

sugli autobus 
del centro 

Una vasta operazione della 
squadra volante ha portato 
ieri mat t ina all 'arresto di die
ci borseggiatori, mentre era
no intenti al loro « lavoro » 
sugli autobus del centro. Il 
primo arresto è avvenuto a 
piazza Colonna: tre giovani 
erano stat i notat i salire e 
scendere ripetutamente dai 
mezzi pubblici t ra via Sonni-
no e piazza Argentina. Sono 
stat i colti mentre si stavano 
dividendo il bottino: 40.000 
lire in tutto. Si t ra t ta di Giu
seppe Ventura, di 25 anni . 
Giuseppe Costanzo di 19 ann i 
e Sebastiano Tropeo, di 21. 
Quest'ultimo è militare di le
va. in servizio a Roma. 

Gli altri arrestat i sono: Al
do Pintucci, di 46 anni, e Rit-
tiero Tolu. di 41. Sul «67» 
sono stat i fermati due egi
ziani, Salem Gaber, di 39 an
ni, e Assan Hamed, di 33. Sul 
« 95 » Antonio Pili, di 57 anni . 
Infine, sono s tat i arrestati 
due peruviani, Roberto Go-
mez, di 23 anni, e José Santos 

Aggressione fascista ieri 
mat t ina davanti all'ENEL di 
Largo Loria, sulla Cristoforo 
Colombo a Ostiense. Una 
squadracela composta da una 
ventina di teppisti, a rmat i di 
tu t to punto, si è presentata 
davanti agli uffici, iniziando 
a s trappare i manifesti dei 
parti t i democratici e delle or
ganizzazioni sindacali affissi 
sui muri davanti al luogo di 
lavoro. I dipendenti del-
l'ENEL. immediatamente usci
ti appena si sono accorti del
la provocazione, sono s tat i ag
grediti dai picchiatori. 

Alla ferma reazione dei la
voratori gli squadristi hanno 
risposto lanciando sassi e sca
gliandosi contro i democra
tici con spranghe di ferro e 
bastoni, ma, poco dopo, sono 
stati messi in fuga. 

Nel pomeriggio i provoca
tori si sono rifatti vivi, con 
un'ennesima telefonata ano
nima che annunciava la pre
senza di una bomba nell'edi
ficio. Le ricerche effettuate 
dagli artificieri non hanno 
dato alcun risultato. 

Un'altra provocazione è sta
ta compiuta a San Giorgio a 
Liri. in provincia di Frosi
none, contro la sezione del 
PCI. Due giovani neofascisti 
hanno lanciato una bottiglia 
incendiaria —, l 'altra notte 
verso le 22,30 — contro l'in

gresso della sede comunista, 
dove si stava svolgendo una 
riunione. Le fiamme si sono 
spente poco dopo senza at
tecchire all 'Interno del locali 
e, causando danni alla porta 
di ingresso e alla vetrata. 

Subito dopo l'esplosione i 
compagni sono usciti dalla 
sezione e hanno visto allon
tanarsi a grande velocità una 
« Vespa » targata Latina, con 
due giovani a bordo masche
rati con un passamontagna. 
Fermati più tardi dalla poli
zia. i due squadristi sono pe
rò riusciti a dileguarsi. La 
targa delia motoretta è ri
sultata appartenere ad uno 
scooter rubato. 

L 'a t tentato contro la sezio
ne di San Giorgio a Liri. se
gue l'altro, compiuto due gior
ni fa. contro la sede di Arce 
(sempre in provincia di Pro
sinone) all ' interno della qua
le è s ta ta fatta esplodere una 
bomba. La federazione comu
nista provinciale, in un suo 
comunicato, dopo aver denun
ciato il clima di perdurante 
provocazione fascista invita 
tut te le forze democratiche. 
i lavoratori e i cittadini ad | secchi e conservati. 
un'ampia mobilitazione e alla 
vigilanza per far sì che la 
campagna elettorale si svol
ga in un clima di civile con
fronto. 

Le patate vendute a 750 lire al chilo in un negozio di S. Lorenzo 

Fondi per le scuole stanziati ieri dalla Provincia 

Oggi l'ultima riunione 
a Palazzo Valentini 

Iniziativa comune per superare la crisi 

Programma unitario PCI-PSI 
per la Provincia di Viterbo 
Perdura, per l'atteggiamen

to irresponsabile della DC. 
che sfugge ad ogni indica
zione di rinnovamento nei 
contenuti e nei metodi di go
verno. il grave stato di crisi 
e di immobilismo deil'amm.-
nistrazione provinciale di Vi
terbo. Per affrontare questa 
situazione di estrema preca
rietà e instabilità politica, si 
sono riunite le delegazioni 

I del PCI e del PSI . Nel corso 
dell'incontro si sono registra- \ Latina ieri è ripreso il lavo-
te significative convergenze i TO. Lo stabilimento, smobili
s e l e scelte da adottare per | t a to nei mesi scorsi dal pro
sostenere e sviluppare l'eco- j prietario che aveva licenziato 

La fabbrica di Latina trasformata in cooperativa 

Riprende la produzione 
alla Leven autogestita 

Alla Leven Confezioni di i ti sono tornati a fare le or-

Interrogato 
l'agente 

che ha sparato 
a Mario Salvi 

Il giudice istruttore Filip
po Fiore, al quale è affidala 
l'inchiesta giudiziaria suila 
morte di Mario Salvi, ucciso 
la sera dell'8 aprile scorso du
rante gii incidenti avvenuti 
davanti al Ministero di Gra
zia e Giustizia, ha interroga
to l'agente di custodia Dome
nico Velluto. Egli è detenuto 
in carcere perchè accusato 
dell'omicidio preterintenzio
nale di Salvi, che fu colpito 
da un proiettile mentre si 
allontanava dopo aver lan
ciato una bottiglia incendia
ria contro il Ministero di 
Grazia e Giustizia. 

L'interrogatorio dell'agente 
è durato per circa un'ora. 
Quello di oggi è s ta to il pri
mo tra il giudice e l ' imputato 
che in precedenza, prima 
della formazione della istnit
toria era s ta to sempre in
terrogato dal procuratore 
della Repubblica Gianfranco 
VlgUette. 

nomia viterbese, ponendo al 
centro degli interventi i prò 

tutt i gli operai, torna ora In 
att ività sotto forma di co->-

Iavoratori (in gran parte don
ne». Una gestione nuova, sot
to ogni punto di vista, sca
turi ta dalla lotta e dall'im
pegno di tutti i dipendenti 
della Leven. delie forze poli
tiche democratiche. dell'Am
ministrazione comunale del 
capoluogo pontino. Gli ope
rai subito dopo la notizia 
della smob-.litaz.one dello 

blemi dell'agricoltura e del- j pera ti va. autogestita dai 110 
l'occupazione, e per una pro
fonda opera di moralizzazio
ne. In particolare i due par
titi chiedono la liquidazione 
della pratica delle assunzio
ni clientelar!, e l'indizione di 
concorsi pubblici. 

Al termine dell'incontro è 
stato diffuso un documento 
nel quale sono indicate le 
iniziative necessarie al supe
ramento della crisi attuale, 
con la premessa che va evi
ta to il ricorso ad una gestio
ne commissariale e il conse
guente scioglimento anticipa
to del consiglio. E' necessa
rio — afferma la dichiara
zione — che cada la pregiu
diziale anticomunista sulla 
base della quale si sono co
stituite le precedenti maggio
ranze. Va quindi riconosciu
ta l'associazione del PCI a 
una diretta responsabilità di 
governo dell'amministrazione 
provinciale come la condizio
ne indispensabile per una 
larga rappresentanza degli in
teressi delle masse popolari. 
In questa fase di generale 
difficoltà e di tensione poli
tica — conclude il documen
to — la DC deve dar prova 
di volontà e responsabilità 
per permettere la formazio
ne di una giunta efficiente. 
rinunciando definitivamente a 
concezioni e metodi incom
patibili con una gestione de
mocratica della cosa pubblica. 

dinaziom. Innanzitutto la 
Leven dovrà portare a termi
ne dodicimila rapi di abbi
gliamento (si t rat ta di abiti 
per bambino la cui lavora
zione era iniziata prima della 
chiusura. Altri ord.ni per 15 | 
m.ia capi sono previsti per j 
ottobre. La nuova coopera-
t.va nasce sotto buoni au-
?p.ci ed aumenterà lo stesso 
volume d; affari della ver-

i ch.a Leven (quattordicimila 
1 abiti nel corso di tut to il *75t. 
j Riprendendo il lavoro, eli 
j operai dello stabilimento 
, hanno ricordato, in una as-
ì «emblea che si è svolta ieri 

stabilimento avevano, infat ' i . j in fabbrica, quali sono i prò 
dato vita ad una lotta par
t icolarmente dura ed effira-
ce. La fabbrica venne quin
di requisita à\\ comune di 
Latina, in accordo con le for
ze politiche e sindacali, per 
salvaguardarne il ruolo pro
duttivo e garantire ì live.li 
di occupazione. 

i blemi ancora apert i : il crrd.-
j to è insufficiente, le stesse 
i lesrgi fatte per agevolare la j 

coopcrazione non sono finan
ziate con fondi consistenti, j 
D.ff-.coltà zravi che nchle- i 
dono l'impeirno al fianco d"i 

I lavoratori delle forze politi-
! che democratiche e delle am-

La soluzione della verten- t min-.strazioni locai 
za è venuta quando i lavora
tori. assieme alla Lega na
zionale delle cooperative. 
hanno deciso di creare una 
propria cooperativa. Notevo
li sono s ta te le difficoltà. 
specie finanziarie, la Levjn 
Coop infatti ha dovuto, da 
questo punto di vista, ripar
tire da zero. Ma come fun
ziona la cooperativa? I nur>-
vi soci operai si sono auto 
tassati di circa il 20̂ "r del sa
lario. Per ora nell'azienda io-
no occupati soltanto 65 dei 
110 soci ma, entro la fine 
dell 'anno, tut t i riprenderanno 
il lavoro. 

Le commesse comunque 
non mancano e 1 vecchi cllen-

« La soluzione cooperativa 
— ha detto durante l'assem-
b'ea il compagno Filosi, del
l'Associazione regionale coo
perative di produzione — non 
e ceno il toccasana per t u t ' e 
le situazioni di crisi. L'au*o-
gestione deve essere innan
zitutto una scelta polit e» 
dezli onerai, ma questo non 
Msta . E=sa deve calarsi allo 
interno di realtà produttive 
valide e vitali, come nel ca
so della Leven ». All'assem
blea della Leven Coop il com
pagno Bernardini, assessore 
all'agricoltura, ha portato il 
saluto della nuova ammini
strazione provinciale demo
cratica di Latina. 

Il Comune ha reperito per 
lo « stoccaggio » e la conser
vazione delle merci del « pa
n ie re» circa 4580 metri qua
drati coperti, cosi distribuiti : 
2.300 al mercato di piazza 
dell 'Unità. 1.700 in quello di 
piazza Gimma e 580 in via 
Corinto. A questi si devono 
aggiungere i magazzini che 
i vari gruppi d'acquisto, già 
operanti sul mercato romano. 
hanno dichiarato di voler 
mettere a disposizione di tut
ti ì rivenditori che volesse
ro partecipare alla vendita 
dei beni a prezzi « concor
dati ». 

Proprio la disponibilità dei 
dettaglianti associati è s ta to 
l'elemento nuovo che ha per
messo di sbloccare la situa
zione. Per il momento, intan
to. è bene che i consumatori 
sappiano che gli esercizi com
merciali legati alle coopera
tive d'aequ_sto già praticano 
prezzi concorrrn?"»'1 *»d *lo,m-

j librati. I gruppi più consi
stenti a Roma sono quelli 
del CONAD. del SIGMA, del 
CRAI e della «Capitale». 
1.500 negozi in tutto. 

Un punto di riferimento 
importante, inoltre, rimane. 
nonostante i limiti che ne ca
ratterizzano la gestione. l'En
te comunale di consumo. Fi
nora l'ente si è limitato alla 
vendita diretta al consuma
tore. ma. proprio nel quadro 
dell'operazione » paniere ». 
assolverà presto anche a fun
zioni di approvvigionamento 
per ì dettaglianti singoli, non 
associati ad alcun gruppo di 
acquisto. 

L'incidenza che la spesa ali
mentare ha sui bilanci fa
miliari, è s ta ta testimoniata 
da un'indagine condotta dal 
centro studi dell'Associazione 
regionale delle camere di com
mercio del Lazio. In media, 
nel 1974. nei centri della re 
gione con più di 20.000 abi
tant i c r e a ti 47 per cento 
della spesa totale è s ta to as
sorbito dai generi alimentari. 
Le punte più al te si sono re
gistrate net centri industria
li (Civitavecchia 49.1) e le 
minime in quelli di produ
zione agricola (Fondi 45,4). 

Penultima seduta del con
siglio provinciale, ieri, pri
ma dello sciogìimento. previ
sto per questa sera. 

L'assemblea è stata impe
gnata — e lo sarà ancora og
gi pomeriggio — nell'esame 
di centinaia di delibero, che 
hanno irià compiuto il loro 
iter regolare, e che rischiano 
di cadere, se non ottengono 
l'approvazione del consiglio. 

Fra ì provvedimenti p.ù 
importanti approvati ieri 
quello che autorizza lo stan
ziamento di mezzo miliardo 
per coprire le spese urgenti 
che i consigli di istituto dei 
complessi che dipendono da 
Palazzo Valentini dovranno 
compiere per garantire il nor
male funzionamento della 
scuola. 

La delibera precisa la som
ma che viene stanziata per 
ciascun istituto «secondo un 
criterio che tiene conto del
la popolazione di ogni scuo
la. e di eventuali esigenze 
particolari di alcuni comples
si che versano in condizioni 
disagiate». Il provvedimento 
prevede inoltre che i consi
gli di istituto presentino pe
riodicamente alla Provincia 
un rendiconto delle spese ef
fettuate. 

La compagna Marisa Ro
dano. capogruppo del PCI. 
intervenendo per motivare il 
voto favorevole dei comuni
sti, ha sottolineato il caratte
re positivo dell'atto che fi
nalmente consente ai ronsi-
E!I di istituto di poter prov

vedere in condi/ 'oni civili al 
funzionamento della scuola. 
La compagna Rodano ha 
chiesto potò che l'assessore 
precisi, nella lettera circo
lare che invierà ai consigli 
di istituto per illustrare la 
nuova delibera, che sarà 
passibile a ciascuna scuola 
avanzare olla Provincia ri
chieste motivate di ulterio
ri stanziamenti, por coprire 
spese non contemplate nella 
casistica prevista nel prov
vedimento approvato. 

Sei ipre ieri il compagno 
Marroni ha presentato una 
interrogazione urgente al prrt 
sidente La Morgia. sull'episo
dio di « schedatura politica » 
degli studenti, avvenuto qual
che tempo fa ni liceo scien
tifico «Plinio Seniore» di via 
Montebello. Come è noto H 
preside della scuola consenti 
ad alcuni agenti di PS di as
suntele informazioni perso
nali sul conto di alcuni gio
vani. considerati « di sini
stra ». Marroni ha chiesto 
che il presidente della Pro
vincia esprima, a nome del 
consiglio, una ferma condan
na per l 'atteggiamento assun
to dal preside del «Pl in io»; 
il consigliere comunista ha 
anche chiesto che siano com
piuti accertamenti ulteriori 
sull'episodio: sombra infatti 
che il preside del «Pl in io» 
abbia minacciato di provve
dimenti disciplinari un di
pendente. accusandolo di aver 
messo al corrente della vi
cenda il consiglio di istituto 
e la s tampa. 

f i parato' 
) 

S E Z I O N E A N T I F A S C I S M O ED 
O R D I N E DEMOCRATICO — A le 
17 in federar o ie scg-eler e ccl . j le 
Enal. I n a ! . lnp$ ( M a n n ) . 

S E Z I O N E CETI M E D I E FORME 
A S S O C I A T I V E — Alle 2 0 assem
blea co-n-nerc.3r.ti di P.arza dsi 
C nqjecento O d g : «La categor a 
commerc a e d, i.-onte a fattuale 
» tus i or.e poi,tea» ( l e - n b o G P.-a-
sca). 

S E Z I O N E SCUOLA — In lederà 
T or.e a.:e 16 .30 Gr japo 150 ore 
(Mo-g 3-P st s-L chtPC-) 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — In 
federar o i e p-esso I ' a-n-n n stra-
1 one so ia d spon b 1< 1 blocchetti 
dei'a sottosc.- z o ie per la ca-npa-
g.ia elettora'c. 

ASSEMBLEE — C A M P O M A R 
Z I O a'ie 19 sulla cond r'one fem
m i n e (A . Pasqj3, ) . S A L A R I O . 
a' e 2 0 . 3 0 (Aletta) PORTO FLU
V I A L E a"e 13 att . 0 PCI-FGCI. 
M O N T E V E R D E N U O V O : alle 18 
att vo «u'Ia p-opaganda S. M A R I A 
DELLE MOLE a'.e 10 (Ciocci) 
T I V O L I - a'!e 20 p-oVe-n : sa i t : - i 
(Fusco). LADISPOLI : a .e 19 .30 
(Ros.) BRACCIANO a,le o-e 18 
(Ce.~. ) S M A R I N E L L A : a ' e 13 
i o n i AI brand R I A N O . alle 2 0 
•g-icoltu.-a (Mon i no) 

CC.DD. — GAREATELLA- al'e 
19 g-upo; la.-o-o sa" ta e feTi-n • 
n le sui consjlto-, BORGHESIA-
NA- a i e ore 19 (Costal i m) 
TORRE ANGELA- a 'e o-e 19 .30 
(Spe -a ) . A L E S S A N D R I N A - alle 
1 9 . 3 0 (Pisani) . N FRANCHIL -
LUCCI: al.e 19. GREGNA- alle 
1 9 . 3 0 . V I L L A G O R D I A N I : alle 
18 3 0 ( C a r i ) P R I M A V A L L E : alle 
1 8 , 3 0 (Da nono) M O N T E P O R -
Z I O : alle 18 MORICONE- «He 2 0 
( r . l a b o n ) . CAPENA- a l e 2 0 (Fe-
r.lti) 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — C O M U N A L I - alle 17 n 
s-z o i e CD (B sch ) CASSA DEL 
M E Z Z O G I O R N O alle 18 assem
blea congressuale. :on Fi3 ' e.io. 
GATE: alle ore 16 .30 assemblea 
A T A C - TOR SAPIENZA- alle 17 
CD a Tor Tre Teste (Panat ta) . 
ENEL - V I A A O U I L A REALE: alle 
1 6 . 3 0 • « • m b l e a (Volp.cel l i ) . SE-
RONO: alle 1 7 , 3 0 assemblea • 
P o r t i Mtgglor t ( T u v 4 ) . S I G M A -

T A U a'ie 17 assemblea in sede 
(Di Carlo) 5ELENIA- a l e 17 .30 
a Pomez a C A V A T O R I DI V I L -
LALBA. a'ie 17 sssemb ea (Cerqua-
P.cch o ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — L A U R E N T I N A : alle 
17 .20 ( V ) «PCI e mo/.mento Ope
ra o i-i'e.-r-.ai cna'»» ( I . E/«ng«-
l.s* > 

U N I V E R S I T A R I A — Alle ? 0 CD 
l i ser.OTe ( S m o n s ) . G E O L O G I A : 
a le 11 >n ist.tuto. 

Z O N E — « E S T . , a N U O V O SA
L A R I O alle 16 conferenza di orge-
ri n a z one del co'lett.vo ajd.ovisivo 
della zona (Lopez) . cSUD«: in FE
D E R A Z I O N E a l e 16 .30 se^reter.» 
( 5 a V a 3 - i i ) ; ed ALBERONE alla 
18 ,30 a i t . /o sanità sezioni I X C r-
cosc-z one (Pizzuti) «CASTELLI»: 
a G E N Z A N O alle 17 .30 riuniorta 
delle sez oni Castel landolo. Arie-
c a. Albano. Genzano. Lanu/ io a 
Nem su le ULS5S ( G a ' . e t i - P a -
lumbo) . 

a) I N I Z I A T I V E D I CONSULTA
Z I O N E PER LA F O R M A Z I O N E 
DELLE LISTE — ZONA CENTRO: 
a TESTACCIO a l e 18 att.vo (Pin-
r.j se3-c";r o d e ' u zona) ; Z O N A 
EST a V A L M E L A I N A a..e O'e 19 
atr . 0 IV C rcoscriz one (Faloml. 
segreta-o delia zona) ; Z O N A 
OVEST- a F I U M I C I N O ALESI alla 
18 .30 CC DD. delle sez om della 
X I V Ci-coscr'zione (Fredda, seg-e-
fa-.o della zona) ; a O S T I A CEN
TRO alle 1 8 . 3 0 CC D D . seziona 
X I I I Cireoscriz.one (Bozzetto, della 
segreteria della zona); A R D E A alla 
19 assemb'ea (Fag olo B fano, del
la segreteria della zona) 

# E' con/ocato per ogg". alle ora 
2 0 . per d scutere I* mpostaz'one 
del'a campagna e'ettorale il Co
mitato Federale di R eti (Giorg o 
Fregos ) . 

F.G.C.I. — E' convocato per 
d o m a i a'ie o-e 16 30 .1 Comita
to D rett , .o de.'a FGCI All 'o d g.: 
« S tuaiior.s poi tica e comp.ti dal 
g ovani comunisti nella campagna 
elettorale ». Relatore il compagna) 
Wal ter Veltroni . 
• M A Z Z I N I ora 17 attivo e i ra*** 
(Ve l t ron i ) ; O S T I A N U O V A « I » 
18 attive circolo. 

http://smob-.litaz.one

